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1. Breve descrizione della scuola 

L’Istituto Paritario "Merini" ha una sua connotazione precisa per il rigore e la metodologia 

scientifici applicati in ogni attività del suo operare, nel rispetto della centralità dell’uomo e dei 

conseguenti obiettivi formativi culturali imprescindibili. A tal fine garantisce un rapporto 

equilibrato tra la sostanziale validità dell’impianto didattico tradizionale e la graduale apertura a 

quella innovazione dei saperi, delle metodologie, degli strumenti che gli consentono di rispondere 

alle istanze di un mondo reale in continua e rapida trasformazione. 

Pertanto, viene perseguita la presente finalità generale: formazione armoniosa di soggetti pronti 

ad inserirsi nel tessuto connettivo sociale, che siano in grado di proporre in esso trasformazioni 

volte al miglioramento, nel rispetto democratico della diversità e nell’attiva tutela culturale del 

proprio ambiente, consapevoli della propria storia e di quella altrui, capaci di vivere 

autenticamente il loro tempo in modo critico, creativo e responsabile. 

Indirizzo di Studi: A.F.M. Sez. A (Anni di Corso di Studio: 5). 

Piano degli Studi: 

MATERIA Classe 
I 

Classe 
II 

Classe 
III 

Classe 
IV 

Classe 
V 

Durata Oraria 
Complessiva 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 660 

Storia 2 2 2 2 2 330 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 495 

Diritto ed economia 2 2    132 

Matematica 4 4 3 3 3 561 

Scienze Integrate 
( Scienze della terra e biologia ) 

2 2 
   

132 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 330 

Seconda lingua straniera 
Spagnolo 

3 3 3 3 3 495 

Economia aziendale 2 2 6 7 8 825 

Economia politica   3 2 3 264 

Geografia 3 3    198 

Scienze Integrate (Chimica)  2    66 

Scienze Integrate (Fisica) 2     66 

Informatica 2 2 2 2  264 

Diritto   3 3 3 297 

Religione cattolica o Attività 
alternative 

1 1 1 1 1 165 

Totale ore di insegnamento 
complessivo 

32 32 32 32 32 5280 
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Premessa 

Il Consiglio della classe V Sez. A, in ottemperanza a quanto stabilito dal Ministero della Pubblica 

Istruzione con Ordinanza n° 54 del 26 marzo 2026 concernente gli Esami di Stato nel secondo 

ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2025/2026, redige il proprio Documento del 15 Maggio, 

contenente l’illustrazione del percorso formativo compiuto dagli studenti nell’ultimo anno di 

corso. La sua definizione è il risultato della verifica relativa alla programmazione e all’attività 

didattica effettivamente svolta dai docenti. 

L’offerta formativa, presentata in questo documento, è scaturita da un autentico spirito di 

programmazione, che, senza interferire con l’autonomia didattica individuale e con la dialettica 

del processo di insegnamento-apprendimento, ha voluto garantire il necessario clima di 

collaborazione nel Consiglio di Classe, nella piena consapevolezza dei fini che si intendono 

conseguire e delle responsabilità personali e professionali che essi esigono. 
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2. Composizione del Consiglio di Classe 

 
 
               Docenti: 
 
 
 

COGNOME E NOME MATERIA DI INSEGNAMENTO 

 

Prof.ssa Salvatore Grazia 

 
Italiano, Storia 

 

Prof.ssa Polverino Loredana 

 
Inglese 

 

Prof.ssa Apadula Donatella 

 
Spagnolo 

 

Prof.ssa Bruno Rita 

 
Economia Aziendale 

 

Prof.ssa Elia Rosanna 

 
Matematica 

 

Prof.ssa Palladino Mariagrazia  

 
Economia Politica, Diritto 

 

Prof. Stoppiello Fiore 

 
Scienze Motorie e Sportive 

 

Prof. Stoppiello Fiore 

 
Materia Alternativa 
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3. Presentazione della classe: strategie ed obbiettivi 

La classe V A.F.M. Sez. A è composta attualmente da 32 alunni, di cui 10 femmine e 22 maschi; 

una buona parte degli allievi vive a Battipaglia ed in paesi limitrofi, un’altra parte, invece, 

proviene da zone diverse. La frequenza delle lezioni è stata perlopiù regolare. Inoltre sono 

presenti allievi di età differenti. 

La maggior parte degli allievi non possiede un curriculum scolastico lineare e regolare: alcuni 

hanno sostenuto esami di idoneità per l’ammissione alla classe quinta; altri, invece, che avevano 

interrotto il percorso di studi negli anni scorsi, hanno deciso di completarlo nell’anno corrente. 

Durante le prime settimane dell’anno scolastico, i docenti hanno dedicato molto tempo 

all’accoglienza, all’orientamento e soprattutto all’accertamento delle conoscenze da parte della 

classe. Alla luce di quanto emerso, hanno predisposto un piano didattico e formativo mirato in 

primis al superamento delle lacune pregresse e, in secondo luogo, volto all’affinamento delle 

conoscenze possedute nonché al potenziamento delle attitudini e delle propensioni dei singoli 

allievi. Sono state proposte, altresì, tematiche attuali ed argomenti ‘vicini’ al mondo e al vissuto 

degli studenti, per cercare di suscitare in essi, quanto più possibile, l’interesse e per cercare di 

mantenere sempre vivo il loro coinvolgimento. 

La classe, sotto il profilo relazionale, si è rivelata un gruppo saldo e compatto, in più occasioni 

animato da uno spirito solidale e collaborativo. Gli allievi hanno, infatti, condiviso non solo il 

percorso didattico, ma anche il percorso di crescita personale e culturale, imparando a controllare 

emozioni e reazioni e imparando a perseguire un atteggiamento consono all’ambiente scolastico. 

Il comportamento assunto dalla classe, dunque, ad eccezione di qualche rara intemperanza 

manifestatasi soprattutto nei primi mesi dell’anno scolastico, è stato conforme alle norme 

dell’educazione; superata l’iniziale diffidenza, tra gli allievi e i docenti si è instaurato un rapporto 

improntato al rispetto, alla correttezza e alla fiducia reciproca. 

La maggior parte dei docenti ha adottato una lezione colloquiale e dialettica al fine di spingere 

gli studenti a partecipare attivamente alla lezione, a riflettere e ad acquisire un atteggiamento 

critico. 

Si è cercato, inoltre, di indurre gli allievi a preferire un metodo di studio volto alla rielaborazione 

personale degli argomenti. 

Di fronte alle proposte didattiche, il gruppo-classe ha mostrato una buona disponibilità al dialogo 

educativo, accettando favorevolmente proposte, consigli e richiami. Pertanto, la partecipazione, 

nel complesso positiva e il clima di sostanziale collaborazione hanno favorito e reso piacevole 

l’attività didattica. 
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Gli studenti hanno mostrato una crescita verso un atteggiamento responsabile nei confronti dello 

studio, evidenziando una discreta costanza sia nel seguire le lezioni, sia nel mantenersi preparati 

a livello personale e manifestando maggiore spirito di iniziativa. 

Gli obbiettivi didattici e formativi sono stati raggiunti da tutti gli allievi, seppure in maniera 

diversificata. 

Alcuni alunni, assidui e costanti nell’impegno scolastico, hanno conseguito una preparazione 

sicura e completa in tutte le discipline, hanno maturato una buona capacità orientativa nei vari 

ambiti e sono in grado di padroneggiare la complessità degli argomenti e delle loro connessioni 

a livello disciplinare e pluridisciplinare impiegando linguaggi specifici. 

Altri hanno conseguito un profitto discreto, mostrando adeguate capacità di analisi, di sintesi e 

di rielaborazione dei contenuti e mostrando di saper utilizzare un linguaggio appropriato. 

Il resto della classe, non senza tenacia, ha tentato di colmare lacune metodologiche e 

contenutistiche e si è impegnato per arginare le difficoltà incontrate durante l’anno scolastico. In 

virtù dell’evidente volontà di recupero e grazie all’impegno profuso, quest’ultimi allievi hanno 

superato egregiamente i loro ‘limiti’ acquisendo una preparazione adeguata che, peraltro, ha 

contribuito a rafforzare la scarsa fiducia che riponevano in sé stessi. 

I risultati ottenuti, in conclusione, sono la risposta agli obiettivi già fissati all’inizio dell’anno 

scolastico e sono conformi alle capacità e propensioni dei singoli alunni. 

• Strategie educative e formative comuni a tutte le discipline per l’ottimizzazione dei 
processi di insegnamento-apprendimento. 

Nel rispetto delle finalità specifiche indicate nelle singole discipline, al fine di contribuire 

positivamente alla formazione della personalità dei discenti, promuovendo l’acquisizione e il 

potenziamento sia di "stati d’essere" (conoscenze) sia di "disposizioni", che possano consentire 

agli allievi di operare in maniera organizzata e autonoma nel corso della loro vita futura, il 

Consiglio ha indicato le seguenti finalità formative: 

a. Sviluppo delle capacità di ascolto e di attenzione come disciplina interiore e della costanza 

nell’assunzione di impegni etici come rispetto dei diritti altrui e adempimento del proprio dovere; 

b. Consolidamento del senso di appartenenza al proprio territorio e più in generale alla socialità; 

c. Rafforzamento del gusto per la ricerca e per il sapere, profittando delle opportunità offerte 

tanto dall’ambito delle discipline dell’area umanistica, quanto da quelle dell’area scientifica; 

d. Arricchimento del bagaglio culturale attraverso l’acquisizione di conoscenze, capacità e 

competenze fondamentali per la prosecuzione degli studi per l’inserimento nel mondo del lavoro; 
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e. Acquisizione graduale di un ruolo autonomo nell’attività dell’apprendere per sperimentare la 

propria capacità di interpretare criticamente problemi, eventi, o le diverse produzioni 

dell’espressività umana. 

In stretta correlazione con queste finalità, i docenti hanno concordato e perseguito i seguenti 

• Obiettivi educativi: 

a. Attitudine all’osservazione del proprio sé, alla lettura e all’elaborazione del proprio vissuto; 

b. Educazione alla correttezza dei rapporti interpersonali nell’ambito del gruppo classe, del 

rispetto reciproco e della collaborazione; 

c. Consolidamento di un metodo di studio autonomo e produttivo; 

d. Potenziamento dell’attitudine alla ricerca attenta, alla decodifica, alla comunicazione e 

produzione di messaggi; 

e. Apertura alle questioni più importanti che suscitano l’interesse del mondo giovanile e lo 

coinvolgono nella creazione del suo avvenire. 

• Obiettivi didattici: 

a. Formulazione di concetti generali attraverso procedure logiche di formalizzazione; 

b. Acquisizione di abilità e di tecniche operative e sperimentali; 

c. Padronanza e pieno possesso di concetti e linguaggi propri delle varie discipline e delle loro 

reciproche interazioni; 

d. Formazione di una mentalità scientifica rigorosa, attraverso l’attitudine all’osservazione, alla 

ricerca, alla disposizione a verificare ed eventualmente correggere i risulti raggiunti; 

e. Affinamento della sensibilità e del gusto estetico nell’accostarsi alle espressioni letterarie, 

artistiche e figurative, cogliendone la specificità dei loro linguaggi; 

f. Sviluppo del senso storico e della capacita di elaborare valutazioni personali; 

g. Potenziamento delle capacità logiche, di analisi e di sintesi; 

h. Acquisizione di conoscenze disciplinari articolate, abilità analitico-deduttive e sintetiche di 

validità generale; 

i. Potenziamento di conoscenze multidisciplinari, abilità comunicative, critiche, metodologiche 

che conferiscano piena autonomia da maturare in ambito interdisciplinare. 

• Linee metodologiche: 

La procedura didattica si è servita di una sintesi di più metodi per fare in modo che il processo di 

apprendimento sia nato come risposta ai bisogni cognitivi degli allievi senza essere imposto in 

modo rigido e convenzionale. 

In particolare, le metodologie operative sono state le seguenti: 

a. Lezione "frontale"; 

b. Lezione interattiva; 
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c. Gruppi di lavoro; 

d. Esperienze di studio guidato; 

e. Insegnamento individualizzato; 

f. Tutoring; 

g. Uso della biblioteca d’Istituto; 

h. Uso dell’aula per audiovisivi. 

• Mezzi e strumenti: 

a. Libri di testo. 

b. Utilizzo dei testi della Biblioteca d’Istituto; 

c. Utilizzo di riviste specializzate e di opere di consultazione generale; 

d. Materiale bibliografico fornito in fotocopia per approfondimenti e ricerche; 

e. Uso di laboratori, sperimentazione audiovisiva, ecc.; 

f. Materiali informatici. 

• Strumenti di osservazione, di verifica e di valutazione 

Per seguire il processo di apprendimento dell’allievo, ogni docente sul proprio registro ha 

annotato tutti quegli elementi da cui, successivamente, è scaturita sia la valutazione 

quadrimestrale sia quella finale. Tale valutazione ha tenuto conto della situazione iniziale 

dell’allievo, della frequenza, dei rapporti scuola-famiglia, del comportamento e del risultato di 

tutte le verifiche (scritte, orali e pratiche) relative ad ogni disciplina. L’organizzazione delle 

attività di verifica è stata parte integrante dell’impostazione metodologica sopra indicata e si è 

esplicata tramite prove scritte, grafiche ed orali di varia tipologia, preventivamente illustrate agli 

allievi, tra le quali la redazione di vari tipi di testi, commenti, traduzioni, il ricorso a vari tipi di 

questionari a risposta chiusa o aperta (facoltativamente anche per le materie in cui non vi era 

obbligo di prova scritta), la risoluzione di problemi e la produzione di disegni. 

Le prove orali di verifica sono state organizzate secondo criteri quanto più possibile oggettivi e 

illustrati agli allievi. 

Le verifiche hanno avuto una frequenza adeguata all’articolazione delle unità didattiche inserite 

nei vari modulari disciplinari, con valenza per lo più formativa, ma anche, periodicamente, 

sommativi. 

Per quanto riguarda la valutazione delle prove scritte, i docenti hanno le griglie di valutazione 

approntate e deliberate dal Collegio dei Docenti e inserite nel P.O.F. e nelle singole 

programmazioni. 
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• Strumenti per la verifica formativa: 

Alla fine di ogni unità didattica è stato fatto un controllo sistematico sulla progressione 

dell'apprendimento in relazione agli obiettivi educativi e didattici prefissati. Gli strumenti di tale 

verifica sono stati: test, prove di tipo oggettivo, questionari e colloqui orali. Frequenti sono state 

anche le interrogazioni dal posto per sollecitare la partecipazione dei ragazzi. 

• Strumenti per la verifica sommativa: 

- almeno due compiti in classe nel primo quadrimestre; per il secondo quadrimestre ciascun 

docente ha somministrato invece tre verifiche scritte, ritenendo opportuna, in entrambi i periodi, 

per via delle difficoltà sia pandemiche sia relative ai dispositivi informatici, la trasmissione delle 

suddette attraverso diverse modalità e tempi; 

- prove a risposta aperta o chiusa; 

- relazioni, composizioni, tesine, compiti per casa; 

• Criteri di verifica e valutazione 

Le scale valoriali specifiche per ciascun tipo di insegnamento, concordate all’interno delle aree 

disciplinari, hanno trovato convergenza e sintesi in un generico ordine di valutazione per livelli, 

che viene di seguito specificato: 

• DUE-TRE: povertà di tensioni cognitive, di conoscenze, di abilita interpretative che 

compromettono gli esiti anche in prospettiva. Espressioni lacunose, acritiche, contraddittorie, tali 

da tradire il senso dei contenuti disciplinari; 

• QUATTRO: carenze logico-cognitive o di motivazione allo studio, che si evincono da 

irregolarità nell’apprendimento e da espressione disorganica anche dei contenuti essenziali. 

Assunti male innestati nell’insieme delle informazioni gestibili dall’alunno; 

• CINQUE: conoscenze incomplete per applicazione limitata allo studio o per partecipazione 

distratta. Tensioni cognitive soggette a flessioni e quadro culturale disomogeneo per la qualità 

degli assunti essenziali; 

• SEI: capacità di riesporre, sia pure con linguaggi non specifici, i contenuti essenziali della 

disciplina. Gli assunti elaborati e resi organici devono risultare complemento di un assetto 

culturale complessivo che si traduce in comportamenti corretti e costruttivi; 

• SETTE: assunzione di metodi, di abilita interpretative e comunicative specifiche, che 

consentono di discutere e contestualizzare gli assunti in forma corretta; 

• OTTO: conoscenze puntuali ed articolate, abilita di correzione e analitico-deduttive che 

consentono espressioni corrette e personali della materia. Interesse e abilita operativa; 

• NOVE: conoscenze organiche, estese rispetto al programma proposto e raggiunte tramite ricerche 

bibliografiche autonome; supportate altresì da abilita di sintesi, di comunicazione, di applicazione del 

metodo e degli strumenti culturali; 
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• DIECI: conoscenze maturate in ottica multidisciplinare e in un ambito esteso per tensioni 

critico-cognitive, creative, operative, che si traducono in capacita autonome di studio, di 

comportamento, di progettualità. 

I suddetti parametri hanno avuto significato indicativo degli orientamenti complessivi nella 

formulazione dei giudizi scolastici (PTOF d’Istituto). 

Infine, è stato individuato come criterio di sufficienza (standard minimi) il sostanziale 

conseguimento degli obiettivi conoscitivi, operativi e formativi, pur con dei limiti che non 

compromettono la comunicazione del pensiero. 

• Attività C.L.I.L.: 

La classe ha svolto integralmente la sperimentazione C.L.I.L. (art. 4, punto 3 del DPR 275 dell'8 

marzo 1999). Il C.L.I.L. è un approccio didattico che promuove l'educazione bilingue e prevede 

quindi l’apprendimento integrato di discipline non linguistiche e di una lingua straniera con lo 

scopo di migliorare le competenze linguistiche nella lingua straniera veicolare utilizzata come 

strumento per apprendere e per sviluppare abilità cognitive, per acquisire contenuti e competenze 

in un ambito disciplinare. 

Pertanto, il Collegio dei docenti ha ritenuto di affidare tale progetto al docente, della disciplina 

di Scienze Motorie, che lo ha sviluppato come opportunamente indicato nella programmazione. 



11  

4. Definizione di criteri comuni per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e di 

Abilità 

 

Voto Conoscenze Competenze Capacità 

 
 

 
1 -3 

 
Conoscenze inesistenti o molto 

lacunose con gravi errori ed 

espressione del tutto improprie. 

Non sa utilizzare gli scarsi 

elementi di conoscenza 

oppure, se guidato, lo fa con 

gravi errori e difficoltà 

applicative logiche. 

Compie analisi errate e 

non riesce a 

sintetizzare, né a 

riformulare giudizi. 

 
4 

Conoscenze carenti, con errori ed 

espressioni spesso impropria 

Utilizza le conoscenze 

minime solo se guidato, ma 

con errore 

Compie analisi parziali 

e sintesi scorrette 

 

 
5 

Conoscenze superficiali, uso 

parzialmente corretto del codice 

espressivo della disciplina 

Utilizza autonomamente le 

conoscenze minime in modo 

autonomo e senza gravi errori 

Cogli il significato, 

interpreta semplici 

informazioni, rielabora 

sufficientemente 

 

 
6 

Conoscenze in media complete 

esposte in modo semplice e con 

linguaggio tecnico accettabile 

Utilizza le conoscenze 

minime in modo autonomo e 

senza gravi errori 

Coglie il significato, 

interpreta semplici 

informazioni, rielabora 

sufficientemente 

 
 

 
7 

 

 
Conoscenze complete e se 

guidato approfondite, esposte con 

adeguato linguaggio specifico 

 
 

 
Utilizza le conoscenze in 

modo autonomo 

Interpreta le 

informazioni, compie 

semplici analisi, 

individua i concetti 

chiari, rielabora 

discretamente 

 
 

 
8 

Conoscenze complete, qualche 

approfondimento autonomo, 

esposizione corretta, proprietà 

linguistica e sicuro uso del codice 

espressivo specifico 

Utilizza le conoscenze in 

modo autonomo anche 

rispetto ai problemi 

relativamente complessi 

Coglie le implicazioni, 

compie analisi 

complete, rielabora i 

concetti principali 

 
 
 

 
9 – 10 

 

 
Conoscenze complete, 

approfondite ed ampliate, 

esposizione fluida e linguaggio 

specifico corretto e ricco 

 

 
Utilizza le conoscenze in 

modo autonomo e corretto 

anche rispetto ai problemi 

complessi 

Cogli le implicazioni, 

compie correlazioni e 

analisi complete, 

rielabora i concetti in 

modo efficace e 

corretto, con personale 

competenza espositiva 
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a. Fattori che hanno inciso sulla valutazione periodica e finale 

La valutazione ha tenuto conto di: 

- impegno; 

- partecipazione attiva e costruttiva; 

- capacità di comunicazione; 

- acquisizione di competenze professionali; 

- acquisizione di un linguaggio specifico; 

- rafforzamento di un metodo di lavoro; 

- capacità di analizzare, sintetizzare e produrre testi scritti. 
 
 

b. Definizione dei carichi massimi di lavoro settimanale 

(Riferiti a ciascun giorno della settimana, per le discipline previste nell’orario delle lezioni) 

Il Consiglio di Classe ha ritenuto di evitare l’accumulo di più prove scritte nella stessa 

giornata, l'interrogazione programmata e il sommarsi di verifiche e consegne alla fine del 

quadrimestre.  

 

 

                  Formazione Scuola Lavoro (FSL) 

Per l’anno scolastico 2025/2026 l’Istituto Merini e la Società Cervellotik S.r.l. hanno in essere una 

convezione per l’attività della Formazione Scuola Lavoro a partire dall’11/12/2025, per tutte le classi 

quinte, attraverso la piattaforma SchoolUp. La piattaforma propone percorsi pre-strutturati “chiavi in mano” 

innovativi e coinvolgimenti su educazione all’imprenditorialità (startup formativa simulata), mondo del 

lavoro e orientamento (cv, ricerca attiva, primo colloquio), ambiti trasversali alle materie curricolari 

(scrittura creativa e digitale) e professioni digitali (blogger). Ciascuno studente, attraverso le credenziali 

fornite dal docente tutor Vito Trippa, accede alla piattaforma SchoolUp, segue lezioni online, svolgendo 

dei quiz di verifica per ciascun modulo analizzato, per un totale di 119 ore (30 ore di teoria, 29 ore di 

pratica, 60 ore di presenza). 

Inoltre per raggiungere il monte ore totale richiesto ai fini dell’ammissione all’Esame di Maturità, gli alunni 

seguiranno altri due corsi, ovvero Pronti lavoro via e Soft Skills in collaborazione con il Gruppo UNIPOL, 

con una seconda piattaforma, chiamata Educazione Digitale. Essendo pervenute ulteriori certificazioni 

relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, si precisa che la documentazione 

relativa ai suddetti percorsi svolti negli anni precedente, anche autonomamente, è stata acquisita dalla 

segreteria e verrà verbalizzata dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale, pur non essendo vincolante 

il numero di ore svolte per l’Ammissione all’Esame di Maturità. 
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5. Obiettivi conseguiti: abilità e competenze 

La classe ha raggiunto gli obiettivi di seguito elencati: 
 

Materia Abilità Competenze 

 
ITALIANO 

Capacità di produrre testi scritti e orali 
in maniera originale sul piano 
concettuale e sul piano espressivo. 

 
Potenziamento delle abilità 
argomentative. 

 
Rielaborazione critica dei contenuti 
appresi. 

Acquisire competenze nella produzione 
scritta, operando all'interno delle 
diverse tipologie testuali previste per il 
nuovo esame di Stato. 

 
Saper interpretare un testo letterario 
cogliendone gli elementi tematici e gli 
aspetti linguistici e retorico-stilistici. 

 
Saper operare facendo collegamenti e 
confronti critici all'interno di testi 
letterari e non  letterari, 
contestualizzandoli   e dandone 
un’interpretazione  personale che 
garantisca progressivamente le capacità 
valutative, critiche ed estetiche. 
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Materia Abilità Competenze 

 
STORIA 

Analizzare una società in  un 

determinato  momento della sua 

evoluzione attraverso alcuni livelli 

interpretativi   (sociale,  economico, 

politico, tecnologico, culturale). 

 
Cogliere analogie e differenze tra gli 

eventi e le società di una stessa epoca. 

 
Analizzare lo sviluppo economico, 

tecnologico e politico nella storia del 

Novecento. 

 
Collocare in una dimensione più ampia 

e planetaria gli avvenimenti storici del 

Novecento. 

 
Riconoscere il ruolo svolto dai 

totalitarismi nelle vicende del secolo. 

 
Cogliere l’influenza, ancora persistente, 
della storia novecentesca e delle sue 

ideologie nella società attuale. 

 
Rielaborare criticamente i contenuti 
appresi. 

Conoscere gli eventi principali della 

storia del Novecento in una prospettiva 

diacronica e sincronica. 

 
Saper riconoscere alcuni aspetti di base 

della storia del Novecento. 

 
Sapere distinguere i fatti storici effettivi 

da quelli delle diverse interpretazioni. 

 
Saper usare alcuni strumenti di base 

della ricerca storiografica. 
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Materia Abilità Competenze 

 
LINGUA 

INGLESE 

Saper applicare le conoscenze e le 

abilità esercitate in modo essenziale 

anche se talvolta guidato. Saper 

comprendere ed analizzare i testi scritti, 

parlare degli argomenti trattati in modo 

semplice. Usare le tecniche necessarie 

per elaborare un riassunto orale. Gli 

studenti hanno acquisito mediamente 

una buona conoscenza riguardo: il 

lessico, fraseologia convenzionali, 

strutture e funzioni linguistiche; la 

pronuncia inerenti a testi specifici anche 

complessi.  

Gli studenti applicano le conoscenze 

acquisite in modo abbastanza corretto ed 

in particolare sono sufficientemente in 

grado di: esprimersi in modo 

semplice, ma corretto, sugli argomenti 

trattati in classe; comprendere il 

significato generale di testi o 

conversazioni di tipologie diverse; 

saper produrre semplici letture formali. 
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Materia Abilità Competenze 

 
LINGUA 

SPAGNOLA 

Per quanto concerne lo sviluppo di 
abilità comunicative, tanto espressive 
quanto di ascolto (lingua orale), gli 
studenti sono in grado di: 
- comprendere il messaggio contenuto 
in un testo orale; 
- cogliere le relazioni logiche tra le 
varie componenti di un testo orale; 
- esporre in modo chiaro logico e 
coerente esperienze vissute o testi 
ascoltati; 
- riconoscere differenti registri 
comunicativi di un testo orale; 
- affrontare molteplici situazioni 
comunicative scambiando informazioni, 
idee per esprimere anche il proprio 
punto di vista; 
- individuare il punto di vista dell’altro 
in contesti formali e informali; 

In merito alle abilità comprensive 
(lingua scritta), gli studenti dimostrano 
di: 
- saper padroneggiare le strutture della 
lingua presenti nei testi; 
- applicare strategie diverse di lettura; 
- individuare natura, funzione e 
principali scopi comunicativi ed 
espressivi di un testo. 

 
Rispetto alle abilità di comprensione 
delle tematiche studiate, gli studenti 
possono: 
- acquisire ed interpretare 
l’informazione; 
- organizzare il proprio apprendimento, 
individuando scegliendo ed utilizzando 
varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione, anche in 
funzione dei tempi disponibili, delle 
proprie strategie e del proprio metodo di 
studio e di lavoro. 

- Padroneggiare gli strumenti espressivi 
ed argomentativi indispensabili per 
gestire l’interazione comunicativa 
verbale in vari contesti (lingua orale); 

- leggere, comprendere ed interpretare 
testi scritti di vario tipo; 

 
- produrre testi di vario tipo in relazione 
ai differenti scopi comunicativi (lingua 
scritta); 

 
-individuare collegamenti e relazioni tra 
le tematiche di studio trattate, 
principalmente di tipo economico, 
finanziario e commerciale. 
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Materia Abilità Competenze 

ECONOMIA 

AZIENDALE 

Interpretare l’andamento della gestione 

aziendale attraverso l’analisi di bilancio per 

indici e per flussi e comparare bilanci di 

aziende diverse 

Riconoscere gli elementi di positività e 

criticità espressi nella certificazione di 

revisione 

Interpretare la normativa fiscale e predisporre 

la dichiarazione dei redditi d’impresa 

Delineare il processo di pianificazione, 

programmazione e controllo individuandone i 

tipici strumenti e il loro utilizzo. 

Costruire il sistema di budget, comparare e 

commentare gli indici ricavati dall’analisi dei 

dati 

Costruire business plan 

Elaborare piani di marketing in riferimento 

alle politiche di mercato dell’azienda. 

Effettuare ricerche ed elaborare proposte in 

relazione a specifiche situazioni finanziarie 

Predisporre report differenziati in relazione ai 

casi studiati e ai destinatari, anche in lingua 

straniera. 

Confrontare bilanci sociali e ambientali 

commentandone i risultati. 
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Materia Abilità Competenze 

 
DIRITTO 

- Comprendere il concetto di Stato e 

gli elementi che lo costituiscono. 

- Riconoscere le caratteristiche 

essenziali delle forme di Stato. 

- Saper collocare la nascita della 

Costituzione individuando gli 

scenari. 

- Identificare nel testo della 

Costituzione la struttura e i principi 

fondamentali che la caratterizzano. 

- Comprendere i principali diritti dei 

cittadini e doveri. 

- Individuare i caratteri fondamentali 

della forma di governo italiana. 

Mettere a confronto le diverse forme di 

Stato. 

Saper valutare e riflettere sui principi 

fondamentali della Costituzione. 

Collocare l’esperienza personale in un 

sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla 

Costituzione, a tutela della persona, della 

collettività e dell’ambiente. 
. 
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Materia Abilità Competenze 

 
MATEMATICA 

 Saper calcolare il dominio di una 
funzione, riportando le informazioni 
nel piano cartesiano (funzione 
polinomiale, razionale, irrazionale, 
logaritmica, esponenziale). 
Saper individuare le simmetrie di una 

funzione. 
Saper calcolare le intersezioni con gli 

assi e il segno di una funzione razionale 
fratta, riportando le informazioni nel 
piano cartesiano. 
Saper leggere il grafico di una 

funzione (dominio, codominio, parità, 
intersezioni con gli assi, crescenza, 
iniettività). 
Saper calcolare i limiti di funzioni 

razionali intere e fratte. 
Calcolare limiti che si presentano 

sotto forma indeterminata (0/0, +∞-∞, 
∞/∞). 
Calcolare i limiti destro e sinistro. 

Saper calcolare e rappresentare nel 
piano cartesiano gli asintoti (verticali, 
orizzontali e obliqui) di funzioni 
razionali fratte. 
Disegnare il grafico probabile di una 

Funzione. 

Saper determinare la derivata prima di 
una funzione razionale intera e fratta. 
Saper determinare massimi e minimi e 
intervalli di crescenza e decrescenza di 
una funzione intera e razionale fratta. 
Saper tracciare il grafico qualitativo di 

una funzione razionale. 
Calcolare integrali indefiniti e definiti 

di funzioni razionali intere. 
Calcolare semplici aree di superfici 

piane. 

Utilizzare le tecniche e le procedure del 
calcolo aritmetico ed algebrico 
rappresentandole anche sotto forma 
grafica. 
Individuare le strategie appropriate 

per la soluzione di problemi. 
Analizzare i dati e interpretarli 

sviluppando deduzioni e ragionamenti 
sugli stessi anche con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di 
calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo 
informatico. 
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Materia Abilità Competenze 

ECONOMIA 
POLITICA 

- Individuare composizione e 

funzioni degli organi costituzionali. 

- Individuare il ruolo dello Stato 

nell’economia. 
- Identificare il ruolo della spesa 

pubblica. 

-Individuare le principali 

caratteristiche del sistema tributario. 

- Individuare i caratteri del welfare 

state (stato sociale). 

- Identificare i caratteri della 

globalizzazione. 

-Identificare la Bilancia dei 
pagamenti. 

Analizzare i poteri e le relazioni inter-

istituzionali nell’ambito della forma di 

governo italiana e le relazioni tra gli 

organi costituzionali. 

Comprendere i tratti essenziali del 
sistema 

tributario italiano. 

Saper analizzare le caratteristiche del 

welfare state italiano. 

Confrontare i vantaggi e gli svantaggi 
legati al mondo globalizzato. 



21  

Materia Abilità Competenze 

 

 
SCIENZE 

MOTORIE 
E 

SPORTIVE 

Elaborare risposte motorie sempre più 
efficaci. Saper assumere posture 
adeguate in presenza di carichi. 
Organizzare percorsi e allenamenti 
mirati rispettando i principi di 
allenamento. 

 
 
Migliorare la mobilità articolare e 
l''elasticità muscolare: affinare la 
coordinazione generale e specifica. 
Sperimentare  tecniche espressivo-
comunicative. 

 
 
Praticare alcuni sport adottando gesti 
tecnici fondamentali e strategie di 
gioco. 

 
 
Assumere comportamenti rispettosi dei 
principi di prevenzione e sicurezza. 
Adeguare la propria alimentazione in 
base alle conoscenze acquisite in tema 
di salute e benessere. 

Praticare attività motorie adeguandosi ai 
contesti e sfruttando al meglio le 
proprie potenzialità organico funzionali 
di resistenza, forza e velocità. Sapersi 
auto valutare. 

 

 
Saper rielaborare schemi motori di 
gestione di gioco e di organizzazione 
arbitrale. Saper riprodurre  e 
memorizzare   sequenze motorie 
complesse a corpo libero e con attrezzi in
 forma  guidata  e//o  creata 
personalmente. Saper realizzare in 
modo adeguato il linguaggio motorio. 

 
 
 
Cooperare con i compagni di squadra 
esprimendo al meglio le proprie 
potenzialità. Promuovere il rispetto 
delle regole e del fair play. 

 
 
 
Essere in grado di applicare 
operativamente le conoscenze inerenti 
le funzioni del nostro corpo per il 
mantenimento della salute, della 
prevenzione degli infortuni e della 
sicurezza. 
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6. Programmazione svolta durante l’Anno Scolastico 2025/2026 
 
 

 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

DOCENTE: Prof.ssa GRAZIA SALVATORE 

 

1. PROGRAMMA SVOLTO FINO AL 15 MAGGIO 
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PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
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STORIA 

                  DOCENTE: Prof.ssa GRAZIA SALVATORE 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO FINO AL 15 MAGGIO 
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PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
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SPAGNOLO 

DOCENTE: Prof.ssa DONATELLA APADULA 
 

 

 PROGRAMMA SVOLTO FINO AL 15 MAGGIO 
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                          PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
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ECONOMIA AZIENDALE  

DOCENTE: Prof.ssa RITA BRUNO 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO FINO AL 15 MAGGIO 
 
 

  

 
 

 

 
 

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
 



31  

 

 

  
INGLESE 

DOCENTE: Prof.ssa LOREDANA POLVERINO 
 

 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO FINO AL 15 MAGGIO 
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PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
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MATEMATICA 

DOCENTE: Prof.ssa ROSANNA ELIA 
 

 

    PROGRAMMA SVOLTO FINO AL 15 MAGGIO 
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PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
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DIRITTO 

DOCENTE: Prof.ssa MARIAGRAZIA PALLADINO 
 

 

            PROGRAMMA SVOLTO FINO AL 15 MAGGIO 
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PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
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ECONOMIA POLITICA 

DOCENTE: Prof.ssa MARIAGRAZIA PALLADINO 
 

 
PROGRAMMA SVOLTO FINO AL 15 MAGGIO 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



39  

 

 
 
 
 

 
PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
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SCIENZE MOTORIE 

DOCENTE: Prof. FIORE SOPPIELLO 
 

 

  

              PROGRAMMA SVOLTO FINO AL 15 MAGGIO 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
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  MATERIA ALTERNATIVA 

DOCENTE: Prof. FIORE STOPPIELLO 
 

  

              PROGRAMMA SVOLTO FINO AL 15 MAGGIO 

 

PROGRAMMA DA SVOLGERE DOPO IL 15 MAGGIO 
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7.  Griglia di valutazione della prima prova scritta 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI (MAX 60 
pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione e

 organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto 
confuse ed 
impuntuali 

 10 8 6 4 2 

Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 

alcuni errori non 
gravi); 

complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni e alcuni 
errori gravi); parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e molti 
errori gravi); scarso 

ass
en
te; 
as
se
nt
e 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi critici 
e valutazione personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse e/o 
scorrette 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI (MAX 40 
pt) 

 10 8 6 4 2 

Rispetto dei vincoli posti 
dalla consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa 
la lunghezza del testo – se 

presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata 
o sintetica 
della rielaborazione) 

completo adeguato parziale/incompleto scarso assente 

 10 8 6 4 2 

Capacità di 
comprendere il testo nel 
senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 

Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

presente nel complesso 
presente 

parziale scarsa assente 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto 
confuse 

ed impuntuali 
 10 8 6 4 2 

Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 

alcuni errori non 
gravi); 

complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e 
molti errori 

gravi); 
scarso 

assente; 
assente 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse 
e/o scorrette 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti   nel   testo 
proposto 

presente nel complesso 
presente 

parzialmente 
presente 

scarsa e/o nel 
complesso 
scorretta 

scorretta 

 15 12 9 6 3 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionato 
adoperando connettivi 
pertinent 

soddisfacente adeguata parziale scarsa assente 

 15 12 9 6 3 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione 

presenti nel complesso 
presenti 

parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE  

 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con 
opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 



44  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 
attualità) 

 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto 
confuse 

ed impuntuali 
 10 8 6 4 2 

Coesione e coerenza 
testuale 

complete Adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

presente e 
completa 

Adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 

punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 

alcuni errori non 
gravi); 

complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni e 
molti errori 

gravi); 
scarso 

assente; 
assente 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti Adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

scarse 
e/o scorrette 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale 
suddivisione in 
paragrafi 

completa Adeguata parziale scarsa assente 

 15 12 9 6 3 

Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione 

presente nel complesso 
presente 

parziale scarso assente 

 15 12 9 6 3 

Correttezza e 
articolazione  delle 

conoscenze e  dei 
riferimenti culturali 

presenti nel complesso 
presenti 

parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE  

 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con 
opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

Nel mese di Aprile alla classe verranno somministrate, come simulazione della Prima Prova, diverse tipologie di argomenti 
ai sensi dell’art. 17, co. 3, del d.lgs. 62/2017 per accertare la padronanza della lingua italiana, nonché le capacità espressive, 
logico-linguistiche e critiche del candidato. Consisterà nella redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in 
ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strutturata 
in più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti 
linguistici, espressivi e logico- argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. Le tracce, oggetto 
di simulazione, sono elaborate nel rispetto del quadro di riferimento allegato al d.m. 21 novembre 2019, 1095. 
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8. Griglia di valutazione della seconda prova scritta 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
Nel mese di Aprile alla classe sono state somministrate, come simulazione della Seconda Prova, diverse tipologie di 
argomenti ai sensi dell’art. 17, co. 4 del d. lgs. 62/2017, in forma scritta, scritto-grafica, che ha per oggetto la 
disciplina caratterizzante il corso di studio, intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal 
profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 
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9. Percorsi integrati e pluridisciplinari: Unità Didattiche di Apprendimento 
 

  
 
 

AREE TEMATICHE 
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 10. Griglia di valutazione del colloquio orale 
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11.  Progetto trasversale di Educazione Civica 

Il documento definisce le linee guida per l’insegnamento trasversale dell’Educazione civica nelle 

scuole italiane di ogni ordine e grado, secondo la legge 92/2019. L’insegnamento si articola attorno 

a tre nuclei tematici fondamentali: Costituzione, Sviluppo economico e sostenibilità e Cittadinanza 

digitale aggiornati secondo le nuove linee guida del D.M. 183 del 2024 che sostituiscono quelle 

precedenti (DM 22 giugno 2020, n. 35). L’obiettivo è formare cittadini consapevoli, responsabili e 

partecipi alla vita democratica, promuovendo il rispetto delle regole, della persona, dell’ambiente e 

del bene comune. L’insegnamento dell’educazione civica è trasversale, per un totale di 33 ore 

curricolari in tutte le classi del biennio e del triennio per ciascun anno scolastico, e un totale di 165 

ore nei cinque anni. 

L’insegnamento è stato svolto in sintonia con le azioni di sensibilizzazione e formazione finalizzate 

all’acquisizione di conoscenze e competenze relative alle attività di Educazione civica, per come 

enucleate all’interno delle singole discipline ed esposte nell’Unità di Apprendimento. 

Al fine di costruire una visione d’insieme degli ambiti e dei contenuti che verranno analizzati, si 

riportano, di seguito, gli obiettivi presenti nella programmazione dell’intero quinquennio, come da 

Allegato C Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione 

del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, 

Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica: 

• Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere 

ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 

territoriale e nazionale. 

• Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 

compiti e funzioni essenziali. Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica 

anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con 

particolare riferimento al diritto del lavoro. 

• Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni 

assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. Partecipare al dibattito 

culturale. 

• Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 

scientifici e formulare risposte personali argomentate. 

• Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella 

società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, 

morale e sociale. 
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Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità. 

Adottare i comportamenti più adeguati alla tutela della sicurezza propria, degli altri e 

dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 

l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 

• Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 

dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità 

organizzata e alle mafie. 

• Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al 

sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. Compiere le scelte di partecipazione 

alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello 

comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

• Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle 

eccellenze produttive del Paese. Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici 

comuni. 

Al fine di assolvere la loro funzione di cittadini, gli studenti necessitano di conoscenze sempre più 

ampie, per cui nella programmazione quinquennale sono presenti approfondimenti sul sistema 

socio-politico nazionale, sui problemi legati alla società e alla dimensione europea e non. 

Le conoscenze che tutti debbono acquisire, quindi, alla fine del percorso quinquennale, sono: 

a) l’iter didattico istituzionale, dall’atomo istituzionale nazionale (Comune) all’organismo 

istituzionale sovranazionale (Comunità Europea); 

b) i contenuti e gli obiettivi dei seguenti documenti: Costituzione della Repubblica italiana, Statuto 

dei lavoratori, Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, Carta dei diritti dell’Ue e la 

Costituzione europea; 

c) gli obiettivi di Organismi Internazionali: Onu – Unesco - Tribunale internazionale dell’Aia - 

Alleanza Atlantica –Unicef - Amnesty International - Croce Rossa; 

d) conoscenza e comprensione dei diritti umani e dei valori democratici tra cui equità e giustizia; 

e) conoscenza e comprensione delle norme sociali e norme giuridiche, regole fondamentali per una 

civile convivenza; rispetto delle persone; rispetto dell’ambiente; rispetto della legge come principio 

fondamentale di libertà ed uguaglianza; devianze giovanili; sostanze stupefacenti: effetti nocivi per i 

singoli e per la collettività; Educazione stradale; 

Per diventare cittadini attivi e responsabili gli studenti dovranno dimostrare di possedere le seguenti 

competenze essenziali, oltre alle fondamentali competenze chiave predisposte dal Consiglio 

dell’Unione Europea il 22 maggio 2018 (Raccomandazione sulle competenze chiave per 

l’apprendimento permanente): 

• competenze civiche (partecipazione alla società tramite azioni come il volontariato e l’intervento 
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sulla politica pubblica attraverso il voto e il sistema delle petizioni, nonché partecipazione alla 

governance della scuola); 

• competenze sociali (vivere e lavorare insieme agli altri, risolvere i conflitti); 

• competenze di comunicazione (ascolto, comprensione e discussione); 

• competenze interculturali (stabilire un dialogo interculturale e apprezzare le differenze culturali); 

• Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 

diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente; 

• Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema giuridico e i principi su cui si basano. 

Alla fine del percorso didattico l’alunno avrà acquisito: 

- Dignità umana: identificare i diritti umani nella cultura, nella storia dell’umanità e negli 

ordinamenti giuridici nazionali e internazionali; 

- Identità e appartenenza: conoscere le proprie radici storiche e i principi fondamentali della 

Costituzione della Repubblica Italiana e della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea; 

- Alterità e relazione: riconoscere come la ricchezza e la varietà delle dimensioni relazionali 

dell’esperienza umana porti a concretizzazioni istituzionali e ordinamentali che tengono conto della 

storia di ogni popolo; 

- Partecipazione: conoscere le carte internazionali dei diritti umani e dell’ambiente, gli organismi 

che le hanno approvate e sottoscritte, le Corti che ne sanzionano le violazioni. 

Le lezioni sono state svolte nel rispetto del monte ore complessivo (33 ore annue), durante le ore 

curricolari delle discipline interessate (un totale di circa 3 ore annue a disciplina, in base ad un 

calendario predisposto dai rispettivi Consigli di classe), e sono state articolate da ciascun docente 

curriculare della materia, su tematiche di educazione civica seguendo il libro: “Cittadini di un 

mondo sostenibile. Corso di educazione civica.” 
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PROGETTAZIONE: n. 33 ore  
 

Costituzione  N. 12 ore 

Sviluppo economico e sostenibilità N. 10 ore 

Cittadinanza digitale N. 11 ore 

TOTALE 33 ORE 

 
Metodologie 

-  Ricerche guidate 

-  Lezioni frontali partecipate 

-  Brainstorming  

-  Attività laboratoriali  

-  Problem solving 

-  Cooperative learning 

Materiali e Fonti 

-  Libri di testo 

- Costituzione italiana 

-  Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

-  Legge 29 maggio 2017 n.71, “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del 
fenomeno del cyberbullismo”  

- Risorse digitali integrative 

- Internet  

- LIM  

- Slide 

- Dispense 

 

Valutazione 

Come da indicazioni ministeriali (D.M. 22 giugno 2020, n.35), l’insegnamento trasversale dell’educazione 
civica sarà oggetto di valutazioni periodiche e finali. La valutazione dovrà essere coerente con le competenze, 

abilità e conoscenze indicate nel curricolo dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. In 
sede di scrutinio, il docente coordinatore dell’insegnamento, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del 

Consiglio di Classe, formulerà la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire 

nel documento di valutazione.  
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(*) COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 

Competenza 
alfabetica 
funzionale 

- capacità di individuare, comprendere, esprimere, creare e interpretare 
concetti, sentimenti, fatti e opinioni, in forma sia orale sia scritta, 
utilizzando materiali visivi, sonori e digitali attingendo a varie discipline 
e contesti. 
- abilità di comunicare e relazionarsi efficacemente con gli altri in modo 

opportuno e creativo. 

 
 
 

Competenza 
multilinguistica 

- capacità di utilizzare diverse lingue in modo appropriato ed efficace allo 
scopo di comunicare. -comprendere, esprimere e interpretare concetti, 
pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta 
(comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed 
espressione scritta) in una gamma appropriata di contesti sociali e culturali 
a seconda dei desideri o delle esigenze individuali. 
- dimensione storica e competenze interculturali: capacità di mediare tra 
diverse lingue e mezzi di comunicazione. 
- mantenimento e ulteriore sviluppo delle competenze relative alla lingua 
madre, nonché l’acquisizione della lingua ufficiale o delle lingue ufficiali 
di un paese. 

Competenza 
matematica e 
competenza in 
scienze, 
tecnologie e 
ingegneria 

- capacità di sviluppare e applicare il pensiero e comprensione matematica 
per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da 
una solida padronanza della competenza aritmetico-matematica, l’accento 
è posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che sulla conoscenza. 
La competenza matematica comporta, a differenti livelli, la capacità di 
usare modelli matematici di pensiero e di presentazione (formule, modelli, 
costrutti, grafici, diagrammi) e la disponibilità a farlo. 
Competenza in scienze: capacità di spiegare il mondo che ci circonda 
usando l’insieme delle conoscenze e delle metodologie, comprese 
l’osservazione e la sperimentazione, per identificare le problematiche e 
trarre conclusioni che siano basate su fatti empirici, e alla disponibilità a 
farlo. 
Competenza in tecnologie e ingegneria: sono applicazioni di tali 
conoscenze e metodologie per dare risposta ai desideri o ai bisogni avvertiti 
dagli esseri umani. La competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 
implica la comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana 
e della responsabilità individuale del cittadino. 
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Competenza digitale 

-interesse per le tecnologie digitali e loro utilizzo con dimestichezza e spirito 
critico e responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla società. Essa 
comprende l’alfabetizzazione informatica e digitale, la comunicazione e la 
collaborazione, l’alfabetizzazione mediatica, la creazione di contenuti digitali 
(inclusa la programmazione), la sicurezza (compreso l’essere a proprio agio 
nel mondo digitale e possedere competenze relative alla cybersicurezza), le 
questioni legate alla proprietà intellettuale, la risoluzione di problemi e il 
pensiero critico. 

 

 
Competenza 
personale, sociale e 
capacità di imparare a 
imparare 

- consiste nella capacità di riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il 
tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di 
mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera. 
- capacità di far fronte all’incertezza e alla complessità, di imparare a 
imparare, di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la 
salute fisica e mentale, nonché di essere in grado di condurre una vita attenta 
alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di gestire il conflitto in un 
contesto favorevole e inclusivo. 

Competenza in 
materia di 
cittadinanza 

- capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla 
vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei concetti 
sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello 
globale e della sostenibilità. 

 

Competenza 
imprenditoriale 

- capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in valori 
per gli altri. 

- competenza fondata sulla creatività, il pensiero critico e sulla risoluzione di 
problemi, sull’iniziativa e sulla perseveranza, nonché sulla capacità di 
lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti 
che hanno un valore culturale, sociale o finanziario. 

Competenza in materia 
di 
consapevolezza ed 
espressione culturali 

- comprensione e rispetto di come le idee e i significati vengono espressi 
creativamente e comunicati in diverse culture e tramite tutta una serie di arti 
e altre forme culturali. 
- capire, sviluppare ed esprimere le proprie idee e il senso della propria 
funzione o del proprio ruolo nella società in una serie di modi e contesti. 
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 12. Formazione Scuola Lavoro (FSL) 

Per l’anno 2025/2026 l’Istituto Merini e la Società Cervellotik S.r.l hanno in essere una convenzione per l’attività 

della Formazione Scuola Lavoro (FSL) a partire dall’ 11/12/2025, per tutte le classi quinte, attraverso la 

piattaforma SchoolUp. La piattaforma propone percorsi pre-strutturati "chiavi in mano" innovativi e 

coinvolgenti su educazione all'imprenditorialità (startup formativa simulata), mondo del lavoro e orientamento 

(cv, ricerca attiva, primo colloquio), ambiti trasversali alle materie curricolari (scrittura creativa e digitale) e 

professioni digitali (blogger). Ciascuno studente, attraverso le credenziali fornite dal docente tutor Vito Trippa, 

accede alla piattaforma SchoolUp, segue lezioni online, svolgendo dei quiz di verifica per ciascun modulo 

analizzato, per un totale di 119 ore così ripartite: 30 ore dedicate alla teoria, 29 alla pratica, 60 in presenza (di 

cui 30 dedicata a lavori pratici con valutazione finale e 30 di teoria). Essendo pervenute ulteriori certificazioni 

relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, si precisa che la documentazione relativa 

ai suddetti percorsi svolti negli anni precedenti, anche autonomamente, è stata acquisita dalla segreteria e verrà 

verbalizzata dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale. 

Il percorso si suddivide in diversi moduli i quali insegnano, con parole semplici e con adeguata leggerezza, come 

gestire un'azienda, e come imprenditori importanti abbiano fatto a diventare tali partendo da una semplice idea, 

proprio come abbiamo fatto noi durante l'attività, una tematica che, nell’indirizzo Amministrazione Finanza e 

Marketing, fa da cardine ed è in linea con il percorso di studi. 

“L'esperienza avuta con il percorso sull'autoimprenditorialità di SchoolUP è stata più che soddisfacente e 

interessante, vari sono stati i passi fatti e le competenze raggiunte. Queste lezioni non servano solo a chi desidera 

aprire un’attività propria ma sono utili a tutti: si impara a credere in sé stessi, a parlare in pubblico senza timore 

e con molta più sicurezza, a ragionare in modo diverso tramite il pensiero laterale e ad alimentare la creatività. 

Un percorso coinvolgente, entusiasmante, utile: molto più di un'attività di Alternanza Scuola-Lavoro: una vera 

e propria esperienza di vita” cosi commenta il docente tutor assegnato a questa classe. 

"Le capacità analitiche e comunicative sono importanti in qualsiasi settore, in quello dell'economia e della 

finanza. Questo iter formativo, porta gli studenti ad analizzare quotidianamente dati e numeri. Il successo di ogni 

impresa e di ogni singola startup dipende dalla capacita di saper interpretare diverse situazioni prima ancora di 

giungere a delle conclusioni, collaborare con colleghi per risolvere questioni finanziarie ed economiche di 

impatto sull'azienda e sulla clientela per cui si lavora." Queste sono le parole usate dai docenti di economia 

aziendale per esprimere l'importanza di questo percorso e l'arricchimento del bagaglio culturale degli studenti 

nell'ambito dell'economia, finanza e marketing. 

Inoltre, l’Istituto Merini si è avvalso anche della collaborazione con CivicaMente che opera in ambiti 

differenti, come la CSR e l’internazionalizzazione, e la piattaforma Educazione Digitale è quella che incarna il 

suo spirito più profondo: l’amore per la didattica non-convenzionale e per le metodologie più innovative per 

realizzarla. I progetti di Formazione Scuola Lavoro ospitati su Educazione Digitale® prevedono attività 

interamente svolte a distanza. 

Le esperienze professionalizzanti proposte, sono caratterizzate da moduli di apprendimento in e-learning e fasi 

di concreta applicazione delle conoscenze acquisite, mediante uno o più project work. 
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I Percorsi selezionati sono stati due: 

- Soft Skills in collaborazione con il Gruppo UNIPOL, per un totale di 21 ore 

- Pronti Lavoro via: 22 ore (esperienza costituita da una fase di e-learning e da un project work finale). 
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13. Approvazione del documento del 15 Maggio 

 

L’anno duemilaventisei del giorno quindici del mese di maggio, il consiglio di classe della V Sez. A 

approva il presente documento del 15 maggio. 

Docente coordinatore della classe e segretario verbalizzante: Prof.ssa Grazia Salvatore. 

  
        Sono presenti: 

               COORDINATRICE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE ED EDUCATIVE 

               Prof.ssa Emilia Carmela Iannuzzi 

               _________________________ 

 
Sono presenti: 

 
 
  
        Prof.ssa Donatella Apadula  

                ______________________ 

 

 

     Prof.ssa Rita Bruno  

        ______________________ 

 

 

     Prof.ssa Rosanna Elia   

        ______________________ 

 

 

            Prof.ssa Mariagrazia Palladino 

     ______________________ 

 

 

     Prof.ssa Loredana Polverino 

     ______________________ 
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    Prof. ssa Grazia Salvatore  

    ______________________ 

 

 

    Prof.  Fiore Stoppiello 

     ______________________ 
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